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DALLA CAPITALE 
Il discorso delta Corona e la lista 

civile. 
Romet' 7 '— N«lla entrante settimana 

il CoBsiglio dei ministri ai riunirli ri- , , ,, ,, „- . . , 
potutamonte por deliberare i punti più «Iwan"!? "•<> Pp'' "•> y?g'l* oambiarlo 

Dopo la fuga dui cassiere Fini. 
Roma 7 — Dalle indagini fatte ri­

sulta eho le malvemazionl oommosso 
alla sede della Banca d'Italia, in Roma 
dal oas.^iere Fini ammontano a 113,000 
lire di cedola del dflbito pubblico e di 

galiettti del discorso della Corona, por 
la nuova sessione. 

Lo schema del discorso sarii redatto 
da '/anardelil. Il Re, noi discorso della 
Corona, parteciperà la volontaria ri­
nuncia ad una quota della lista civile. 

Per là presidenza della Camera. 
Roma'7 — Corre vóce ohe mentro 

GiòlittI patroslnià la rielezione di Villa 
a f residente della Camera, /anardelli 
avrebbe òfilólato in proposito Fortis. 

Consiglio di Stato. 
Roma, 7- — H Consiglio di Stato, 

a sezioni riunìtOi ha approvati, con 
lievi modificazioni : U regolamento por 
rapplicazìoue della legge per diminuire 
le cause della malaria ; il regolamenta 
della legge sulla preparazione e ven­
dita dei sieri ; il regolamenta poi con­
corsi à; posti di medico proriociale. 

La tassa sugli studenti rlochì? 
Roma, 7, — .Mcuni giornali assicu­

rano che il ministro Nasi si dimostra 
favorevole all 'idea espressa dall'on. 
Morandi per un'imposta scolastica sugli 
alunni appartenenti a famiglia agiata, 
devolvendo la tassa cosi ottenuta a fa­
vore degli alunni povari. 

Il ministro della pubbica istruzione 
incominoierh quanto prima gli studi 
opportuni per concertare il disegno di 
l e ^ e relativo. 
La Cassa di pensione per gii operai. 

Roma 7 —''Por il nuovo ordinamento 
legale é'tecnioo della Cassa di pensioni 
por 'gli' operai, l'on. Rava, che è stato 
il relatore al Consiglio di previdenza 
delle riforme approvate In questi giorni, 
oggi ha coordinato gli articoli discussi 
e ha consegnato il testo pel Consiglio 
di Stato. Lo principali novltii utili u 
conoscersi dagli operai sono lo norme 
per la Iscrizione degli operai anziani di 
oltre cinquanta anni, il pagateento fa­
cilitato degli, arretrati fino a quindici 
anni',' la iscrizione" collettiva delle So-
cl'etit ' di mutuo soccorsa, l compensi 
speciali por tali iscrizioni, e le donne 
pédjionóbili a cinquantaoinque anni. 

'tja GassA italiana sarii assai più fa­
vorevole della franóose o della belga 
di recento fondazióne. 

Il ricorso del comm. Tedesco. 
li(nna, 7. — I sostenitori del ricorso 

Tedesco dicono : Nessuna ragione di 
servizio poteva esservi per dispensare 
Tedésco dall'alto posto che occupava; 
non modificazione 41 organico, non ri­
duzióne di personale, non sopprossiono 
dì posto. In oglii caso si aveva il do. 
vere'dì dire l motivi che detorminarono 
la ' dispensa dal servizio. 

La formula usata nel decreto impo; 
guato ' è ' ti'oppo vaga ed incerta ed essa 
nascónde un vero e proprio provvedi­
mento disciplinare ed allora va annul­
lato, non essendosi rispettate le forme 
volate dalla legge. Né essendosi comu­
nicate all'interessato le accuse che gli 
si raiioveyano 0 viceversa il provvedi­
mento, non ha carattere disciplinare ed 
allóra à necessario che si dica quali 
slatto stati 1 motivi del provvedimento. 

Il Coósiglio di Stato resta al buio. 
Roma, 7. — Stasera mentre il Con­

sìglio di Stato discuteva il ricorso pre-
sentatio dal. deputato Tedesco, dovette 
rinyiai'e la discussione, ijssendo la sala 
rimasta all'oscuro, per un guasto alla 
luce elettrica. 
il viaggio dei Sovrani in Sicilia. 

Roma? — Si conforma il viaggio 
dei Sovrani in Sicilia nella prima quin­
dicina del prossimo giugno. 

La circolare Basiiolia e la taacrazia Cristiana, 
.Rot^a 7 — Il documento dol cardi­

nale Rampolla riguardante la domocra 
ZIA; cristiana ài ir^titola oosi: « Le Istr.u-
ziojie.dejta sacra ' congregazione degli 
affari ecclesjastici straordinari, sull'a-
zlope, pqpqlar.o cristiana e democratlcq-
erìstiaBa:», . . . 

Il' Osservatore Ramano ammettendo 
ohe nn, provvedimento fu roaimente 
preso per disciplinare la democrazia 
cristiana, conferma che non 6 inton-
zioce. del. 'Vaticano di distruggere que­
sta deiuocrazia. 

.U. domfnni i'Italia, organo della do-
mop.ra^ià cristiana, protesterà contro 
l'ultima manifestazione del Vatlcanp e 
aijpunzi^rà di inviare un msmorandùm^ 
alla Santa Sede. 

Il ministro Di Broglio ha incaricato 
il commendatore Vorardo, ispettore go­
vernativa, di una severa inchiesta per 
stabilire la responsabilità' che da tale-
fatto può spettare al funzianarit'dftlle' 
Stato incaricati dal controllo, 

COSE POSTALI. 
In seguito a decisione del Consiglio di 

Stato, su ricorso del.cdpo d'ufficio Crlu-
lini ed altri, essendo stato annullato 
l'art. 8 del regio decreto 26 gennaio 
1890, ed occorrendo in conseguenza 
provvedere alla reintegrazione nel ruolo 
del personale di prima categoria della 
amministrazione delle poste e dei tele­
grafi di alcuni funzionari, qui passati, 
In quello del personale di seconda ca­
tegoria, con regio decreto sono stati presi 
i seguenti provvedimenti ; 

1. Sono portati da 120 a 126 i segre­
tari di seconda classe, vice direttori 
provinciali ed ispettori di prima classe 
a L. 4500. 

3. Sono ridotti da 120 a US i capi 
d'ufficio e cassieri a L 3000. 

3 Sono ridotti da 2U0 a 193 i capi 
d'ufficio e cassieri a lire :i',ÌOO. 

La condanna di un notare che rubò 1 
300 mila lire — Oeìwna 7 — Il no-
taro Marco liardazza, propriotario d'uno 
degli studi pili antichi e reputati della 
città, che mesi sono 6 fuggito lasciando 
un passivo di oltre '300.000 lire, venne 
ieri condannato In Corte d'Assisa a 9 
anni, 9 mosl o lì. giorni di rnclusiono 
« 3300 .lire di multa. 

La condanna ebbe luogo senza l'in­
tervento dei giurati, l'imputato essendo 
latitante. 

La ferocia di un marito gelosa — A 
Fantasma, villaggio vicino ad Oneglia, 
un certo Carli, appartenente a ricca 
famiglia, ha ucciso un suo figlioletto 
di nove niesi, mentre dormiva nella 
culla. Poscia, a cdtpi di bastone ren­
deva agonizzante lî  moglie, accorsa a 
difenderò il picoino-. 

Il Carli fu preso da un accesso di 
furore geloso che lo trascinò al delitto, 
ed uccise il' bambino credendolo Frutto 
della colpa. 

La signora Carli era stata maestra 
prima di sposarsi ; ora generalmente 
ìtimata.Ogni cura prestabilita fu inutile, 
ed ella b morta per congestione ce­
rebrale. 

Il .Carli ò sfuggito finora allo rlcor-
cbe della Polizia. Si dico ch'egli abbia 
tentato di suicidarsi. Si'a un alcoollzzato. 

se*»' 

attesa di 

OBOWAOA ITALIAWA 
Orribile disgrazia — Varese 7 — 

Ieri l'altro i(ol vicino paesoliu di San 
Fermo, mentre il calzolaio Bronzi Pietro, 
fu Achille, di anni 23, e la madre sua 
Bianchini. Emilia, cinquantenne, orano 
intenti a far calare una pentola rii ca­
trame; non si sa 'bene come questa 
s'incendiò, e il Bronzi e la Bianchini 
che trovavansi vicino furono avvolti 
dalla densa colonna di fumo e fuoco 
alzatosi al soffitto, riportando multiple 
e gravissime scottature di primo grado, 
alle mani, al torace e al viso. 

L'incendio per poco non si appese 
anche alla casa. , 

I due disgraziati l'iiróno trasportati 
all'Ospedale, ove ebbero le cure ne­
cessarie. . 

Alla Bianchini bruciarono compiota-
mente anche l capelli e si tome abbia 
perduto anche la vista. 

Lo sciopero dai gazisti a Torino — 
12000 operai senza lavoro ~ La oiltà 
nelle tenebre — 2'onno 7 — Due 
terzi della citta ieri notte continuarono 
a rimanere nella più perfetta oscurità, 

SI incontravano molti cittadini, mu­
niti di lanterne e candele! 

Alcuni giornali non nscirono, causa 
l'Inerzia dol motore. 

Per la stessa cauM oltre dodicimila 
operai rimangono senza lavora. 

Uno studente che .vendica l'onora 
della sorella — Alba 7 — Tutta la 
città si occupa di un fatto gravissimo 
successo ieri nel Vicolo dell'Arco. 

Un giovane romano, che devo lau­
rearsi in leggo tra pochissimo tompo, 
il signor Giovanni Basso, esplose tro 
colpi di rivoltella contro 11 proprio zio 
Ettore Rabugllotti, ferendolo alla faccia. 

Mentre si svolse questa tragica scena, 
11 vicolo ora deserto, ma il rumore 
dello tro detonazioni' foco ben presto 
accorrere un mondo di curiosi. 

Il ferito fu trasportata nella più vi­
cina farmacia, devo fu medicato dello 
tre ferite,,che non sembrano gravi.' 

Il feritore con molta tranquillità, 
chiese al premonti che l'accompagnas­
sero alla caserma dei carabinieri, non 
essendo pratico, della città e volendo 
costituirsi. 

Risulta che lo studente Basso, in­
scritte all'Università di Rom»,. è un 
eccellente e studiosissimo giovane, il 
quale essendogli venato alle orecchie 
che suo zio aveva ingannata e tradita 
sua sorella, era partito improvvlsa-
mento da Roma col proposito di ven­
dicarsi. E lo fece ! 

Il ministro Morin derubato? Roma 7 
rr- Corre vooo che il ministro della 
Marina ammiraglio Morin, durante il 
suo ritorno da Napoli a Roma,, sia 
.stato derubato da ignoti della valigia, 
che conteneva tra altro la sua. uni-, 
forme d'ammiraglio, le decorazioni fra 
cui anche la medaglia al merito del­
l'Ordine Mauriziano teste concessagli 
dal Re, nonché parecchi oggetti 'H\ va­
lore. 

La polizia non è ancora sulte traccle 
dijgi.i aujjaci truff'atcri. 

Il lìmvi i\ wm M prlDC. Il WìDJIlscMratz 
e deli'aroiduohassa Elisabetta, 

Brindisi 7 — Contrariamente al te­
legramma di Vienna, il prlnci|>6 Wm-
dlschgratz e l'arcldviohossa Elisabetta 
compiono il loro viaggio di nozze al 
Cairo. Essi sono glanil oggi col vapore 
Habsburg e sono ripartiti per Ales­
sandria, 

Le Fivolte ne! Sad-Àineriea. 
11 

Sanatori, deputati e popolani uccisi. 
Dai gioraali americani nloviamo ì seguo nt 

interessanti parttooiari ani Tnovimento rivoluzio­
nario scoppiate ad ABBuncion (Paraguay); 

-^lie 4 ant. un picchetto del reggi­
mento di cavalleria che ubbidiva agli 
ordini del comitato.riyoluzlonario, com­
posto dei generali Càballero e Escobar, 
dol ministro della guerra, colonnello 
Ezcurra, o del ministra delle finanze, 
signor Moreno, oltre il sonatore Floytas, 
si recò alla casa del presidente Acebal 
e gli imposo le dimissioni. 

Il dottor Acebal negò rocisamonte 
di annuire all'imposizione dei rivolu­
zionari; allora gli si comunicò l'ordine 
di arresto a venne immediatamente tra­
sferito al quartiere di cavalleria. 

Nella stesso tempo un.altro picchetto 
dello stesso . reggimento arrestava 11 
capo della polizia e tutti i militari noti 
quali, amici di Acebal e del generale 
Egusqui7,a, ex presidente della repub­
blica. Questo destatosi al rumore .delle 
truppe In movimento abbandonò il suo 
domicilio e chiose asilo nella Legazione 
argentina. 

Mentro avvenivano questi arresti il 
comitato rivoluzionario invitava 1. de­
putati e senatori a riunirsi nel con­
gresso per decidere in merito alla so­
luzione a darsi, dato il nuovo stato di 
cose creato dalla rivoluzione. 

Verso le 12 pomeridiano si riuscì ad 
avare, il numero legale per l'assemblea. 
Presiedeva il vicepresidente della Re­
pùbblica sig. Ettore Carvallo amico di 
Caballéro e Escobar. 

Aperta la seduta la prima proposta 
presentata fu quella di dichiarare de­
caduto il presidente Acebal, o di ras­
segnare il potere al vicepresidente Car­
vallo. Le tribune erano occupato da 
elementi.rivoluzionari. La propijsta del 
deputato Floyfas venne ao-.olta da en­
tusiastiche manifostazioni o fra gli ev­
viva della rivoluzione. 

Il senatore Bogarin si oppose alla 
proposta Fleytis chiamandola incosti­
tuzionale ; dalle tribune partirono subito 
delle.manifestazioni ostili all'oratoro, e 
li senatore Bogarin allora esaltato pro­
ruppe contro i oolleghi e le tribune. 

Fra 11 chiasso assordante e il disor­
dine, parti un colpo di. rivoltella, quasi 
fosso uti regnale, dall'aula o dalle tri­
bune scoppiò un vero fuoco di fila o 
da quel momento la confusione fu ve­
ramente terribile. Sposseggiavano i colpi 
di rivoltella; i pugnali, levati in aria 
minacciavano all'impazzata; alcuni non 
avendo l'oi'se armi lanciavano dalle tri­
bune nella aula panche e sedie il tutto 
tra lo più assordanti grida. 

Il generale Escobar, si recò correndo 
alla galleria esterna del palazzo e da 
quel balconi chiamò 11 comandante delle 

truppe ohe ora In pl.izza in 
ordini. 

L'ordine del generale Escobar fu male 
interpretato, e le truppe aprirono su­
bito suH'odìficlo dol congresso un nu­
trito fuoco di fucileria e di artiglieria! 
Tre mitragliatrici iniziarono 11 fuoco. 
Il panico allora si impadronì di tutti 
coloro che sulla piazza aspettavano la 
soluzione delle cose. 

Le scariche delle truppe uccisero tre 
persone e no ferirono dodici: molti di 
quésti sfracellati o poco menò dalla 
mitraglia non sopravvissero però che 
poche ore. 

Cessato il fuoco, e subentrata una 
calma relativa, sì cominciò a racco-
glluro l morti ed a soccorrere l feriti, 

Uno dei primi a cadere fu il sena­
tore Insfrau ; mori di tre ferito di ri­
voltella; gravemente feriti furono puro 
l senatori Cdrvolan a Fretas, il gene­
rale Càballero e 11 deputata Carrerau, 

Nello tribune si trovarono tre cada­
veri di popolani. Il senatore Bogarin 
al quale vennero dirette le prime sca­
riche riportò che lievi ferite; feriti 
rimasero duo deputati, gli stenografi 
fratelli Pésez e altri molti delle tribuno. 

Subito dopo, ripresa la seduta venne 
approvata la destituzione del presidente 
dott. Acebal Carvallo venne affidata 
la presidenza al Vice Presidente della 
repubblica. Il nuovo presidente, subito 
dopoavore prestato giuramento, orga-
nnizzò il nuovo ministero. 

..^3<; -. 

la t m m per i boeri. 
Il Grande Oriente di Francia ha ri­

volto a tutti i massoni del mondo un 
caldo appello a favore dei boeri. 

Il Grande Oriente ricorda il raid del 
dottor .lomeson, preparato da .Cecil 
Rhodes; fa notare la generosità u.saia 
da Kruger in quella circostanza e l'a 
mette in confronto còlla colpevole in-
diiferenza dell'Europa che assiste im-
pa.'isibilo alla soppressione violenta' di 
un popola generoso. Biasima il rifiuto 
dell'Inghilterra alla proposta di arbi­
t ra to 'e dopo'aver denunciato gli or­
rori del campì di concentrazione invita 
la stampa a riprodurre l'appello della 
massoneria francese, e le Società mas­
soniche a fare uno 'sfóriia supremo per 
iscuotere le coscienze e salvare quanto 
sopravvive dell'eroico popolo boero. 

— Anche la massoneria sylzzera ha 
diretto alle loggia inglesi una protesta 
contro la continuazione della guerra 
nel Sud-Africa e contro l'istituzione 
dei campi di concentrazione. 

-)Sr.:3<-
I DRAMMI DELLE MINIERE 

Le vitt ime. 
Vienna 7 •— Telegrafano da Bu­

dapest.; Nel pozzo Deacic presso Pe-
trllla, un'esplosione di gas seppellì 
venti operai. 

Finora si estrassero tro cadaveri e 
sotte minatori'mortalmente feriti. 

Degli altri non si ha nessuna traccia. 
...JBr*. 

Telegrafano da Pietroburgo che 11 ca­
stello del conte Pahlln, nel dintorni di 
Riga, è stato il teatro di una rivolta 
di contadini. 

Esasperati dai maltrattamenti che 
venivano loro inflitti dagli intendenti e 
dal domestici del conte, tutti tedeschi, 
ì contadini si aroiarosu di fucili, di 
scuri e di tordo o circondarono. In 
gran numero il castella. 

In assenza dol loro padrone 1 dome­
stici organizzarono la resistenza, men­
tro uno dì essi galoppava alla volta di 
Riga per chiedere soccorso. 

Sia la truppa arrivò troppo tardi. 
Dopo aver uccisi parecchi tedeschi, 

1 contadini abbatterono le porte del 
castello e cominciarono il saccheggio. 

.^!ì^avvicinarsi dei soldati, l conta­
dini fuggirono, Incendiando 11 castello. 

Numerosi arresti furono eseguiti.. 

r̂gs- :— 
Caieidosoopio 

L'onontastioo. — Domani, 9, S. Paolino. Lu­
nedì, lo, 9. Scolastica. 

X 
Effemeride slorioa. — 8 febbraio i865., — 

Muore ,a Venezia- rìacomparabile ed operoso ar­
tista udinoso Antonio Kabrfs incisore, i cui la­
vori meriterebbero apeciale illustrazione e ci 
consta che se ne età occupando il prof. Oster-
maun. — Era nato a Udine il 4 novembre' 1700. 

9 febbraio i793. — Ultime convocazioni del 
Parlanieoto della P. tria. (Parlano moltissimi scrit­
tori di questo ultimo atto dot Parlamento nostro, 
specie 1' Antonini Prospero, Mjuzano, Podreéca, 
Grion). 

S p i l i m b e r g o , 7 fobbr. — Con­
siglio comunale. -~ Per domenica 9 
febbraio 1902 alte ore 11 ant. è indetta 
una seduta per trattare sugli aggetti 
seguenti : 

1. Nomina di duo assessori a membri, 
del Consorzio per l'acquedotto; 

2. Nomina del rappresentante la So-. 
cietà operaia a far parte del Comitato 
mandamentale per l'emigrazione ; 

4, Partecipazione della rinuncia del 
.slg, Zattl dott. Luigi e Guz Napoleone 
da presidente e membro dell'ammini­
strazione del Civica ospedale ; 

5. Approvazione in seconda lettura . 
del sussidio di lire 140,al Patitonato, 
scolastico ; 

0. Comunicazioni relative alla costru­
zione del fabbricato scolastico dì Tau-
riano e provvedimenti relativi. 

7. Doinanda. di .Do Rosa 'Pietro per 
costruzióne di una tettoia sui fondo di 
sua proprietà al N. 594 in piazza P i e 
biscito. 

8 Approvazione progetto per 11 pub­
blico macello. .„. , , -

In seduta segreta: 
S). Ratifica deliberazioni della Giunta 

municipale relative alla concessione di 
licenza al dott. Mauro ed all'assunzione 
In servìzio del dott. Danlonl Carlo. ., 

10. Domanda della gaarditì"àr|j?na 
Martinuzzi per aumento di salarlo. ' 

11. Nomina dell'ingegàóre progettista 
per il completamento del lavori delia 
strada d'accesso alla staziono e costru-
ziono lavatoi, 

12. Nomina dell'ingegnere progettista 
per la costruzione del fabbricati scola­
stici dol capoluogo e delle frazioni. 

Conferenze agraria. -~ Domenica, 9 
febbraio nelle ore antimeridiane li prof. 
Tonizzo tei'rà una conferenza, à Cosa 
sulla « Cassa Nazionale di Previdenza 
por gli operai» e il dopopranzo a Vi-
varo sul tema «Prati , naturali e,arti­
ficiali ». Questa conferenza non! ebbe 
luogo la domenica scorsa causa il,mal 
tempo. E' sperabile che gli agricoltori 
accorreranno in buon numero ad udire 
la parola dei giovane o, dotto\(Sonfe-
renziere, , ' . , 

C i w i d e l e i S ~ Vegliane. — Questa 
sera avrà luogo l'annunciato veglione 
al Sociale Ristori. Promette di riuscire 
animatissimo.. Tutti i palchi sono, stati 
affittati. L'illuminazione a gaz acetilene 
sarà splendida. Gli adobbl semplici, ma 
eleganti. Tutti coloro che accederanno 
in teatro riceveranno un numero per 
concorrere a regali offerti da Ditte a 
titolo di rodarne. 

Società operaia. — La nuova! Dire­
zione della'Società operaia paro'dispo­
sta a proporre al Consiglio l'isiituzione 
della scuola di pertezionamento di ini­
ziativa della Direziono dimissionaria. 

Il portalettere di Prepotto. — L'ex 
portalettere di, Prepofto, di 'cui tèmpo ' 
fa tutti ! giornali della Provinola se 
ne occuparono'per la misterio.^a scom­
parsa, in questi gioi-ni è,'i-itorniito in 
patria', o finora non si è sbottonato' a ' 

•Contarla giusta. Eccentrico se n'era'an­
dato, originale ritornò. Fisicsmenfe sta 
benissimo. ,' ' ' ',' 

' K p a p f e M Galdi|i_ tutti i giorni, 
trovansi alla Pasticceria Dorta in Mer-
catovecchio. 

La Congregazione dì • carità ci co­
munica e ben lieti pubblichiamo;' ' ' ' 

Oividàle; 0 febbraio 1902, 
« Persona altamente ragguardevole 

che desidera rimanere Incognita, bene­
merita per altre' òpei'o di pietà e di 
carità, affezionata alla Casa di Ricovero, 
ha disposta di. una . somma ; ?n(B^i.qBjo 
per là riduzione di una parte di focale 
e suo adattamento per oratorio, .di cui 
l'Istituto manca. 

L'atto munifico, specialmente per la 
forma o por il pensiero, merita segna­
lato al pubblica. 

Il sottoscritto. Interpretando i scnti-
della della Rappresentanza, porge vi­
vissime grazie al venerando benefattore, 

p, il Presidente 
, L. Bernqdis ».' 

ManiagO) 7- —• Il ballo di'Iersera, 
i(Alfio) — Riuscitissima la festa di be­
neficenza di 'ìerserà pel numerosa'con­
corso avuto e per l'esitò 'fi,nanzlario 
contato. 

Fra gli intervenuti si notarono di­
versi forestieri e sotto 1' onda di luce 
invadente la sala, vanlvaqp intreccian­
dosi le hrillanti'oopple dol.bàllAriniche 
portarono la danza ^nima^issìma lino al 
mattino. 

Le pili belle fanciullo di Miinìago o 
dal di fuori si dottoro uonvogno, Ira-
sfurmandu collo loro attrattivo, I' am-



bisnte in un delizioso ritrovo, dove pur­
troppo le ore passarono veloci. 

Gr&zlosìssime le tre fioraie, signorine 
Celestina Tizian, Maria Centa e Agnese 
Brandolisio, rese più bolle dal pittore-
soo oostnme che indossavano. Àndavando 
dolcemente assediando i presenti of­
frendo fiori, s al loro sorriso ammalia-
tere nessuno poteva resìstere, Incassa­
rono la bella somma di 186 lire, e il 
Comitato sanie li dovere di vivamente 
ringraziare queste gentili fate del bene. 

Durante la serata si videro vagare 
quattro bei domino e qualche altra ma­
schera, e per ultimo si trovò indovi­
nata l'entrata in sala di una compagnia 
di Mi che portarono al colmo il buon 
umore coi loro scherzi infantili. Venne 
a questa per merito aggiudicato il primo 
premio consistente in una bella torta 
e quattro' bottiglie di vino fino, e si 
seppe poi trattarsi degli artisti della 
Compagnia Ramoriuo e Bracco venuti 
da Fanna. 

Il Comitato fu infaticabile e con lo­
devole pensiero, essendo toccato ai si­
gnori Enrico Platee e Bernardo De 
Marco facenti parte di quello, ne! sor­
teggio duo regali in oro destinati per 
la lotteria, li posero all' asta andando 
il ricavato a incremento del fondo be­
neficenza. 

Spontaneamente /eoe altrettanto il 
sig. Ernesto Lizier agente del signor 
Zeoohin, rinunciando e mettendo pure 
all'asta pel medesima scopo l'orologio 
d'oro che aveva vinto. 

Tutto sommato resterk la cifra netta 
di quasi 500 lire che vengono destinato 
a) bene e di questo magnifico risultalo 
ottenuto può andare soddisfatto i! Co­
mitato e il paese. 

Vttnxonci 7 — La leoonda festa 
da balle datasi ieri sera a beneficio delia 
nostra Società Operaia è riuscita ma­
gnificamente. 

Srlaordicario fu il concorso dei soci 
e quelli che erano a capo per organiz­
zare la serata fecero le cose veramente 
per bene. 

La sala venne addobbata con molto 
buon gusto, bandiere intrecciato, edera 
a profusioue, ritratti del Re e quadri 
artistici e specchi davano un assieme 
armonioso o simpatico. 

DI piii, per ogni - angolo, teggevansi 
scritte d'occasione: motti di fratellanza 
e di concordia, auguri alla Sociotii, al 
Presidente e c c . 

Il buffet nulla lasciava a desiderare : 
i soci camerieri furono instancabili e 
svelti pqr accontentar tutti i devoti a 
Torsicore... ohe sudavano camicie! 

Benissimo l'orchestra, aumentata di 
nuovi istrumenti. Le danze animatissime 
come mai si vide a Veozone durarono 
fino all'alba. 

Il sesso gentile portò l'eterna nota 
gaia e signore e signorine possono ben 
dire di non aver riposato un istante ! 

B'in troppe erano davvero le coppie ' 
ohe giravano ad ogni danza, ma come 
por freno a quella gioreotù spensierata 
ed allegra che non pensava che a di­
vertirsi ? 

Intervennero il nostro sindaco e tre 
assessori, ì quali se non ballarono, ono­
rarono di loro presenza la lieta serata, 
accontentandosi di osservare tutto quel 
brio chiassoso.... e nel tempo stesso di 
fare qualche sedata che può aver trat­
tato d'interessi comunali!... 

E ciò fa piacere, perchè la nostra 
Societii appena sorta, ha bisogno del­
l'appoggio e della simpatia di tutte le 
persone che ne comprendono gl'inten­
dimenti e quindi in primo luogo le 
autorità de) paese. 

Ed ora? Finito il divertimento, pen­
siamo ad assicurare lieta sorte al caro 
sodaiiziOi ispirandoci al vero sentimento 
di unione e solidarietìi, non dimenti­
cando che 

" itretli in fasoio 
' aum potanti... „ 

9-P-
HJKPoati di animali iiavini 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 10 febbraio — Modun.Osoppo, 
Falmanova, Tolmezzo, FoHobnffoU, 
littorio. 

Martedì II id. — Fagagna, Pasiano, 
Fiume, Gradisca. 

Mercoledì IS id, — Casarsa, Morte-
gliano, Oderzo. 

Giovedi 13 id. — Udine, Flaibano, 
Porlogmaro, Saoile, Gorizia, Longa-
rone. 

Venerdì 14 id. — Udine, Bsrtiolo, 
Chiusaforte, Conegliano, Vittorio. 

Sabato 15 id. — Udine, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livmza. 

Pap gli omigpanti. 
l i Cangraaao. 

Rammentiamo che domani domenica 
allo ore U (8 pom.) avrà luogo nella 
sala Cecchini l'annunciato Congresso 
degli emigranti. 

FERNANDO FRANZOLINI. 

PSICOLOGIA BELLA FOLLA. 
Studio di filosofia sociale. 

Lo moltitudini non oonosoono e non 
provano nò il dubbio, né la incortezza. 
Il sospetto, appena bisbigliato, si muta 
in evidenza indiscutibile; un accenno, 
un indizio di antipatia o di disappro­
vazione, ohe per ogni individuo isolato 
non farebbe' un passo avanti, tosto 
prorompe nelle follo in odio elTerato. 

Esempio deirecco.i3ÌvÌ3mo feroce, dol-
l'abbrutimento cui soggiaciono le 'folle, 
lo troviamo nello masso Europee ar­
mate, colonizzatrici e civilizzatrici del 
continente Africano, in quest' ultima 
ventennio. Le invasioni europeo in 
Africa si decantano fatte in nomo del-
l'umanitii, della filantropia, della civiltà, 
della religione ! 

Qual crudele ironia si nasconde sotto 
queste quattro parole! E 'pe r uinaniià, 
per filantropie, per aprir loro' le porte 
del cielo che noi volemmo assoggettare 
i negri, e che gli inglesi tentano 
vincere i Boeri ? È ' per umanità che 
andiamo a massacrarli dopo averli 
avvelenati ed abbrutiti coli', alcool, col 
tabacco, colla schiavitù? E queste ar­
mate devastatrici, fatte di uomini bian­
chi, civili, energici, buoni a casa loro, 
incapaci di far il male, questi uomini 
che hanno e rispettano nei propri paesi 
le leggi contro il maltrattamento degli 
animali ; questi uomini che hanno il culto 
dei bambini lasciati intorno al focol' -e 
domestico, nelle braccia delle loro mam­
mine, che proteggono il sesso debole; 
questi uomini i di cui antenati hanno 
fatte le crociate, che si sono battuti 
per l'umanità solforente; questi uomini, 
una volta che hanno varcato in massa 
l'Oceano, scannano i bambini e le donne, 
seminano la ruina, la desolazione, la 
morto fra esseri umani che altra non 
pretendevano se non di continuare a 
vivere indipendenti e con i loro aviti 
costumi nel loro nativo paese. Ecco in 
realtà cosa dĵ vonta la folla trascinata 
dalla suggestione smanio.sa di civi­
lizzare! 

Esagerata nei sentimenti, la folla non 
si mostra accessìbiio che ad espressioni 
eccessive dei medesimi, e meglio assai 
so pòrte con forma esclamatoria e con 
voce potente e squillante. L'oratore che 
la vuol sedurre dove abusare senza 
scrupoli di alfermazioni violenti: deve 
affermare, assicurare, denigrare, santi­
ficare, superlativare senza misura e 
senza pudore; ripetere e ripetere. Non 
devo ma! arrischiare una dimostrazione 
per via di ragionamento ; sarebbe som-
mini.<itrare alla folla una doccia fredda! 

Tutto questo sei sanno bene i tribuni 
della plebe! 

I^on avendo la folla, come dissi, né 
dubbi, né incertezze, deve di necessità 
essere autoritaria, intollerante, asso­
lutista. Uu oratore che per poco urti 
: suoi convincimenti, le sue decisioni, 
viene coperto da urli e fischi furiosi, 
da violenti invettive, cui tosto seguono 
tempeste di sassi, e non di rado, de­
cisivo massacro, 

Non voglio ommettere di osservare 
che le folle, in antitesi colle apparenze 
rivoluzionario, sono in sostanza conser­
vatrici. Il loro feticismo por le tradi­
zioni è assoluto, ed hanno inconsciente 
orrore dì tutte le innovazioni profonde. 
Sotto il I c o dominio, tal quale è all'ora 
presente, sarebbero state impossibili od 
assai ostacolate lo grandi scoperte di 
questo secolo. Fortuna per i progressi 
della civiltà, che la potenza delle folle 
non abbia principiato a sorgere che 
quando le grandi scoperte scientifiche, 
e le applicazioni di queste all'industria, 
si erano di già stabilite. 

E' molto diiferontemente giudicata la 
moralità della l'olla, a seconda del punto 
di vista dal quale la si considera. Corto 
il rispetto delle convenzioni sociali, la 
repressione dogli impulsi egoistici ed 
istintivi, figurano in grado bassissimo 
nelle folle, che sono eminentemente 
impulsive e mobili. 

Che se nel concetto di moralità 
si faccia entrare quel contingente, mo­
mentaneo sìa pure, ma non rarissimo, 
nelle follo, di qualità generose, quali 
l'abnegazione, la divozione, il disinte­
resse, fino al sacrificio della propria 
vita, si deve dire che la moralità della 
folla raggiunge talora gradi molto alti. 

La storia ha registrata fatti-Adi vera 
onestà e giustizia da parte dì qualche 
folla; è notevolissimo quello dai mas­
sacratori del settembre a Parigi, i quali 
depositavano, ai banchi dei comitati i 
portafogli ed i gioielli che trovavano 
sulle loro vittime, e l'altro della turba 
cenciosa, che invaso les Tuillerìes nella 
rivoluzione del 48, la quala pure nulla 
rubò. 

Strani contrasti invero, eppure sto­
rici. Del resto non c'è di che meravi­
gliare. Se le società delie bestie dimo­
strano tgoralità, onestà, e compiono 
atti dì giustìzia, (dei quali fatti io ho 

I L F R I U L I 
portati esempli numerosi nel mio ul­
timo libro ('), perchè non potremo at­
tenderci altrettanto talora anche dalie 
folle umane? 

I pochi psicologi a orlminaliìiti che 
studiarono la folla, non la considera­
rono che dai punto dì vista della de­
linquenza, 0 la loro conclusione ad un 
basso grado di moralità a quella stre­
gua s'impone; nò, purtroppo, si può ne­
gare che il più spesso quella conclu­
sione sìa giusta. Ma bisogna tener conto 
anche dei fatti poco numerosi, bisogna 
guardare le due faccio della medaglia 
anche se il rilievo dell'una di osse sca­
piti assai nel confronto con quello del­
l'altra. 

i (tj Iiitolligenza ildlle bostio ed. fruì. TOIOIÌDI 
Uilins 18W, Gap. ]]). 

g (Coniimta), 

UDINE 
I COSE CIVICHE. 
1 La aaduta dalla fSiunCa. 
I La Giunta comunale tenne ieri adu­

nanza, trattando oggetti d'ordinaria am-
' mioi.itrazione. 

La Comiiiìiisioiie per il iiìaDo resolatore. 
Sentiamo con piacere ohe la Giunta 

Municipale intende di ridestare le com­
missioni dormienti : quella dei d'onici, 
della pavimentazione della città, del 
piano regolatore ecc. 

Quest'ultima, sotto la passata Giunta 
è stata convocata talvolta per semplici 
questioni di dettaglio, ma ù ben per 
altra questioni più generali che venne 
costituita. Occorro sopratutto non solo 
di stabilire un allineamento nell'interno 
che ronda passibile dì preparare col 
tempo un sensibile miglioramento edi­
lizio e di Jtogliere corti inconvenienti 
che contrariano l'estetica e la como­
dità ; ma anche di fare un plano per 
l'esterno a fine d'impedirò il sorgere 
dì edifici mostruosi ed assicurare una 
conveniente viabilità, che per mancahza 
di un opportuno regolamento e di un 
piano regolatore, venne già in molti 
punti gravemente pregiudicata. 

Bisogna po'! che nell'interno della 
città sia fissata por sempre l'altezza 
del livello delle strade, perchè ogni 
lavoro stradale implica un rialzo che 
finirà col pertaro l'acqua nello cantino 
e seppellire lo case. 

Esistono in Municipio molti studi 
fatti dal compianto ing. Orettìci, che 
potranno servire qual punto di par­
tenza. 

Quest'oggi la Commìsiione si raduna 
e siamo certi che stabilirà regolari se­
duto per esaurire il cosi importante 
compito suo. 

PER L'AUTONOMIA COMUNALE. 
Il Consiglio direttivo dell'A'ìsocia-

zìone dui Comuni italiani si ò riunito 
ancora ieri presso il suo presidente, e 
nostra sindaca, senaci^i-c Mussi. Erano 
presenti il vice-presidente senatore Ma­
rietti, e ì consiglieri dott, Ghisi (Lodi), 
avv. Curtini (Roggio Emilia), arv. Ferri 
(San Felice sul Panaro), dott. Nicolini 
(Ferrara), avV- Comclli (Udine), Lo-
pardi (Aquila), avv. Cilla (Ravenna) e 
avv. Gandolfo (Oneglia). Avevano giu­
stificata la loro assenza il vice-presi­
dente Martino (Messina), e i rappre­
sentanti dì Gallipoli, Loreto, Brescia 
e Piacenza. 

Oltre molto questioni dì ìndole am­
ministrativa il Consiglio deliberò: di 
nominare Comitati regionali che curino 
la propaganda dell'Associazione e or­
ganizzino particolari Congressi ; di per­
severare nell'agitazione per lo sgravio 
doi Comuni dalle spese di competenza 
dello Siato, organizzando all'uopo una 
petizione, di pubblicare un Bolinttìno 
periodico dell'Associazione, ecc. eco. 

Il Consiglio Gomiaciò quindi ad oc­
cuparsi delle questioni amministrativo 
e riflettenti l'autonomìa comunale pre­
sentata al Congresso di Parma, e pre­
cedentemente distribuita por lo studio 
ai singoli consiglieri. 

PER UN R E C L A M O . 
La Patria rileva il pessimo stato di 

una stradolla laterale a via Cisis e vi 
fa doi commenti qnasì terrorizzanti. 

.abbiamo voluto informarci della cosa 
od abbiamo dovuta riconoscere non. 
esser affatto vero che nessuno del Mu­
nicipio abbia mosso un passo per prov­
vedere, che anzi l'UfHcio Tecnico aveva 
or un mese fatto l'imbonimento della 
strada con terra o che la pioggia sol­
tanto ne ha sospesa la sistemazione, 
che era appunto da uu mese ordinata. 
Ora, dopo molti anni di irascuranza, 
non ci pargiustoohojsi inveisca proprio 
quando tutti sì devono essere accorti 
che il lavoro di sistemazione è comin­
ciato! A meno che la Patria o il suo 
privato non abbia voluto pigliarsela 
colla pioggia! 

IL ''REFERENDUM,. 
p e f l ' o p a f i o de l la l e s ion i 

. nelle Souolo comunali. 
I ^ e v o o l d e l p u b b l i o o . 

L'orario diviso e l'ioiene. 
Un padre dì famigiia, con molto buon 

senso, invitava giorni sono le persone 
competenti ad esprimere il loro giudizio 
sui vantaggi che si potrobbnro ottenere 
rispetto all'igiene dall'orario diviso. Lo 
stesso signore riaifermava l'importanza 
dal problema igienico di franto alio 
ragioni di natura didattina e morale 
prò e contro la riforma. 

Per conto mio — e non orodo con 
questo dì sombrare troppo unilaterale — 
sono pienamente d'accordo col sunno­
minato articolista; e aggiungo poi ohe 
l'igiene reclama imperiosamente, in-
oonrliiionatiìinente la divisione dell'o­
rario. E' questo, dirò cosi, un assioma 
invariabile riconosciuto da tutto le au­
torità mediche in qualunque circostanza 
di luogo e di tempo. Dì fronte ad osso 
cadono ad uno ad uno i sottilissimi ra-
gionamentini degit avversari. 

Pensiamo che nelle nostre scuole 
comunali si accolgono ì fanciulli dai 
sei agli undici anni circa, che in quel-
r età l'organismo reclama per sé tutte 
lo risorse dell' ambiente, che la clau­
sura quanto più è continuata tanto 
maggiori danni porta^eco. E non vale 
ripetere l'esempio di Giardini d'in­
fanzia 0 della mancanza dei danni che 
si aspetterebbero I 

I danni ci sono, ai vedranno for^e 
più tardi, sotto forme larvate ; ma osi-
stono sempre ; non v' è causa, esterna 
che agisca sopra di noi e non lasci il 
suo effetto. Taluni, i bambini di mi­
glioro costituzione sopporteranno, à 
vero, con minor disagio quelle ore di 
clausura, ma chi mai può dirmi con 
tutta sua sicurezza che ugualmente ac­
cada per i più déboli (i quali- non sono 
poi tanto pochi)? 

Le cinque ore di studio continuato 
sono una cosa irrazionale che sta in 
contrasto coi precetti più elementari 
della scienza. Figurarsi I si dà la refe­
zione scolastica, e di II a pochi minuti 
si pretende dal fanciullo, che sta fa­
condo il chilo, un'intensa attenzione.... 
magari por un problema di aritmetica! 

Contrariamente poi a quanto fu scritta 
nei giorni passati su altro giornale, mi 
corre l'obbligo di aH'onnare che la 
mento, dopo un porìodo convonlento di 
riposo, sia- pure nel pomeriggio, sì i-ifà 
vivace e pronta. 

Ss considariamo poi l'infelicità degli 
stanzoni destinati ad uso di scnoli nej 
nostri stabilimenti, aggiungondo alla ri-
fle.ssione, come posso far io,< qualche 
ricorda d'infanzia, potremo ben diro 
che quanto meno rimarranno là dentro, 
tanto di guadagnata ci sarà per la loro 
salute. 

D'inverno, lo finestre chiuso, una 
stufa che spesso riscalda male l'am-
biento; quaranta (anzi ottanta) polmoni 
che respirano per parecchie ore ; ag­
giungiamovi la scarsa pulizia di molti 
alunni, tiriamo lo somme.. oh, se nelle 
ore pomeridiane dì quell'aria volessimo 
fare un' analisi l... 

D'estate quelle stanze sono, in due 
parole, fornaci bollenti, e i bambini vi 
devono rimanere nelle ore più calde. 

Questa inconveniente che oggi ognuno 
può verificare, è ohe continuerà in gran 
parte anche dopo la costruzione del 
nuovo edificio scolastico, parla con una 
eloquenza schiacciante in favore del­
l'orario divìso, rispetto allo condiziono 
di luogo, qui in Udine. 

Cosi sì poirebbe continuare, a lungo, 
espondo una serie di argomoiiti che, 
pur essendo alia portata di tutti,' ri­
guardano ì problemi dell'igiene, e che 
forse altri vorrà trattare. 

Ai padri di famìglia, in questi tempi 
in cui tanto si parla dì educazione fi­
sica, di lotta contro la tubercolosi e 
di tante belle o utili cose, il retto giu­
dizio raccomanda un voto afferraatìvo 
per l'oi-ario diviso. C. 

PEA LE AEMI. 
L'ordinamento dei oarabinleri, 

Al riaprirsi dolla Camera, l'on. Ponza 
dì San Martino presenterà il progetto, 
già approvato dal Senato, per l'aumento 
dei carabinieri e per i limiti d'età degli 
ufficiali di quel corpo. Si assicura che 
verranno alla Camera fatta vive oppo­
sizioni a quel progotto per quanto ri­
guarda l'aumento dei limiti d'età. 

B a n d a d i f a n l a p i a . Ecco il pro­
gramma dèi pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani 9 
febbraio dalle ore 15 alle 16 e mezza 
in piazza V. E . : 
1. Mtrcis sopra Cstisbai popolari 

NapolataDO 
2. Sinfonìa " Tutti in marahors > Podrotti 
3. Atto 3. < Tornili i Puccini 
4. Qran fantaaia " MÌBUOU „ Tliomaa 
5. WalUor •• Mon R6ve „ Valdtoufel 

La Scuola popolare. 
(UlLitoa IMÌODQ di Economia politioa — Docsntf 

OQ. avv. Oaratti). 

Appena, l 'on. docente, si accinge a 
riallacciare là coda della lezionò pa8>. 
sata col principio di questa, un alunno 
— mio vicino ~ gfi chiede sohlarl-
montì sfuggitili su talune definizioni 
relative al credilo, funzione importao-
tissiffla dolla circolazione della rie" 
chezza. Con cortese premura egli è 
accontentato e I'insegnante dopo di 
avere rapidamente riassunto la passata 
lezione, entra subito nel preannunciato 
argomento : del salario. 

Dice che essendo il salario la parte 
di profitto che spetta al lavoro conviene 
tener presente che talvolta la stessa 
persona accumula la qualità di lavora­
tore e di capitalista e che quindi aon 
tutto quanto in questo caso si riceve è 
veramente salario e soltanto salario, 

Accenna ai salari a , dò^^tmo e a 
quelli a tempo e spiega non eaistei-e 
una norma fissa ohe stabilisca .quale ' 
dello duo sia sempre la forma miglioi-é 
dappoiché 6, questione di tatto e di 
misura nei diversi criteri, casi e nelle 
diverse industrie, Toooà anche del ai-
stema del cointerossamentò del lavora-
toro negli utili dell'impresa. 

SulJ'auinento del salario, osserva che 
bisogna star bone in guardia sopra un 
errore abbastanza comune, imperocché 
non sempre l'aumento di moneta rice­
vuta dall'operaio corrispónde ad una 
migliorata sua condizione eeonomiea e 
quindi ad un vero rialzo del. salaria: 
se anche i prezzi dei generi di prima 
necessità sono rialzati e in maggior 
misura dell'aumento del salario questo 
non è che apparente. E' ueoessario 
quindi dì conoscere sempre la condi­
zione e la tendenza del mercato per 
avere io materia criteri esatti. 

Esplica minutamente la legge cosi-
detta ferrea (loi d'airain) dell' econo­
mista Lassai le che teoricamente deter­
mina il limite dei salari noi.,minima 
necessario alla vita e, spiegando questo 
criterio, l'on. docente,.la trova di una 
grande genialità di veduta, ma. unila­
terale, teorica od incompleta, cosi da 
non rispecchiare lei verità ; dimostra 
che giova ricordare ohe, pur essendo 
una vera legge, astratta di tendenza, 
dato il concorsa di altre e varie cause, 
essa si riduce in fatto ad una legge 
minima. 

Del salario e delle leggi, che disci-, 
plinano il suo concetto — con.efficaci 
esempi che quotidianamente si possano 
verificare — conclude che essendo nel 
salario la caratteristica della variabi­
lità e della relatività di frante al. costo,; 
delle merci in via assoluta, non possono 
definirsi quali siano elevati e quali 
bassi, tutto dipende dai prezzi dei ge­
neri dì prima necessità a portata dei 
lavoratori. 

L'economia politica — l'on. ihaegnahte 
esclama — mira costantemente al oòn-
segolmento di due grandi ideali senza 
dei quali non avrebbe scopo nd di. esi­
stere he di essere studiata: il prima 
é di accrescere là riccbezz.a univérsai'o 
coi rendere la produzione maggiore) cpp 
minore sforzo dì lavoro; il s.éòòndo di 
fare che la rimunerazione dèi. profitto 
del lavoro — il vero' organò 'deljst . 
produzione — sia .lempre maggiore per ' 
ohi lo compio. 

Ma l'urgoineato, pur èssuhdo legai? 
al medesimo tema, vacala e portàl ' ln-
telligenza degli alunni a nuova vivificit 
luce scientifica di moderna attualità. 

Dopo di aver fatto un po' di storia, 
sul proletariato inglese — dal quale i 
lavoratori di .tutto il m'ondo possono 
ricorrere por l'ammaestramento econò­
mico e civile' — il chiarissimo: doó'èhte 
parla della cooperazione che ha per 
obbiettivo di soppriniere un interme­
diario ; dello leghe di resistenza e degli ' 
scioperi che si manifestano coli'asten­
sione dei lavoratori dalla produzione 
per regolare il conflitto (non violenze 
ecc). sulla ripartizione del prqfittd'di 
fronte al proprietario o capitalista. Dice 
di aver dovuto fare questo profilo per­
chè essonzialmente si attacca alla eco­
nomia politica e rientra nei grandi 
problemi dejla distribuzione' delle, ric­
chezze. 

Ricorda, l'on, oratore, ohe dovrebbe 
intrattenere gli alunni sulla càhsitma-
zione della ricchezza ma — esplicando 
quel tema rapidamente — dimostra come 
esso non abbia soltanto grave 'ìmpòr- ' 
tanza por quanto riguarda le imposte 
e tasse; promette qujndi, se 'gli sarà ' 
concosso, di dare unti lezione supple--
toria su questo argomento a comple­
mento del ciclo che questa sera ha 
chiuso. • ''• 

Con quale elevatezza di nobile seu-
timontosi sìa accommiatatóda sol —suoi 
alunni è concittadini —• io non mi pe­
rito dì espi-imere perchè quello era 
oggetto... estraneo alla lezione^, mi ri­
cordo solo che disse dover essere grato 
agli alunni per la loro assidua fre-



quonza e dillgeiito attenzione 
insogna, ctis chi apprende! 

plb chi 

FlgurateTi!,per m(i no. 
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Camera 
Adunanza def 

dì Commercio. 
giorno, S gennaio .1902. 

.•Sunto dèi verbaie. 
Prosanti: Morpofgo, prasjd^utd T- Bardiu{!o, 

vitffi-presidefitd — Bgrt — Branloh » Degaol — 
Oihani — Miaiaiiil — Moro — Muuatti — 
Orter — Pinui - ' lUets, 

AisODti ! BrDMttl — Conadini — Faelll (giusl). 
— Lacchili — D* Marcili (giusl) — Spraiottl 
(gluat) — Btroili (glust.) — Volpe (giosl), 

E' lotto ed approvato il verbaie della 
precedente adunanza. 

Il presidente commemora il compianto 
consigliere oav, uff. Carlo Kechlor, che 
(a vanto e decoro della Camera e del 
veto oomioerciale del frinii. 

I. 

WJlillgj!JWtflM*UHjWiJl|)IÌftl]lll 

cancelli, sul passaggio a 

I L F R I U L I 

Comunioazìoni d«lla presidenza. 
1. Dal Ministero iJ.ell'iDterno si ot­

tenne ohe il maiz introdotto in Friuli, 
per via dì terra, dairAuati>là-Ungheria, 
possa essere scortato dai certiScati sa­
nitari dei Municipi del luogo d'origine 
invece che dai certificati dei Consoli. 

2. L'Ispettorato delle ferrovie, in 
risposta al reclami della Camera, par­
tecipò che .si era stabilito che per le 
operazioni di. accettazione e di svincolo 
allo sportello dell'ufflaio. celeri nella 
stazione di Udine fosse assicurata la 
presenza continua dell'impiegato, senza 
rèstriziooa, por tutta la durata dell'o­
rario, ed anzi dalle 15 alle. .16.30.si 
l'osso corcato d'aggiungere un altro 
impiegato., y ' 

'i. Si chiese che sia autorizzata la 
stazione di Udine, e possibilmente anche 
quella di Pordenone, a distribuire bi­
glietti d'andata e ritorno per Verona, 
Bologna, Mlluno, Vireoze, Koma, Ge­
nova e Tói-ina. 

4. Le Camere di commorcio del Ve­
neto, nella riunione avvenuta a Veoozia 
11 18 gennaio, rinnovarono il voto che 
nel futuro trattato di commercio sia 
raddoppiata la quanti t i di tegole sca­
nalate del Veneto ammesso in .Austria-
Ungheria! in franchigia di dazio. 

In altra riunione fu eseguito l'annuo 
riparto dei 25,000 quintali di tegole. 

5. Si sollecitò il' Ministero dei tele­
grafi 'ad iniziare il servizio dei Alo di­
retto dà' Udine a Milano, ciò che fu 
l'atto it 8 gennaio. 

CI. La Presidenza riunì, il IO dicembre, 
alcuni filàbdiori trinlani, i quali ade­
rirono in massima,'è salvo alcnoe ri­
serve, alla' proposta, jatta dall'Asso­
ciazione serica, di fondare un Istituto 
per la difesa deljlindiistria della seta 
in Italia^ con sede a Milano. 

7. Alla Prefettura, ohj ohiodeva se 
fosse loonveaiente di istituire a Udine 
altri Collegi di probi-viri, per le indu­
strie piurarie ed' affini, per le indu­
strie della lavorazione dei metalli e per 
<ìéelle delle sartorie,' ' si espresse il 
parere che si dovesse soprassedere a 
tale-istituzione finché fosse semplificata 
lai-legge, .tanto nei riguardi delle ele­
zioni quanto nei riguardi della procq-. 
4ura cómpìicata,. lenta e costosa, cqn-
tormemente alle idee esposte dui Mu­
nicipio di Udine nella sua Iettarsi del 
18 dicembre 1902, diretta.alla Camera. 

8. L'Ispettorato delle ferrovie assi­
curò che si sarebbero studiati i pro­
posti ' miglioramenti nel servizio dei 
treni sulla linea Udine-Pontebba e sulle 

. linee facenti capo' a Casarsa; 
Intanto si ottenne cho la stazione di 

.Spilimbergo sia fornita di biglietti d'an­
data e ritorno per S Vito al 'faglia-
mento, Codroipo o Portogruaro, e le 
stazióni di S. Giorgio della Kichinvolda 
e di. ValVasoné per quella di Codroipo. 

9. Si raccomandò al Ministero delle 
poste la domanda del Municipio di Su-
trlo per ottenere la nomina di un por­
talettere governativo 

10. Altra ditto furono autorizzate al 
càmbio delle monete di bronzo presso 
Ja locale TVoreria. 

11. La Commissione parlamentare, 
consenziente ' i! Governo, propose, in 
CQnfòrmiti al voto di questa Camera, 
di. ridurre q, lire SO l'ettolitro anidro, 
ed in via permanente, la, tassa sul-
l'i^lcool; denaturato per usi domestici e 
pé.r .I.C' industrie, .esprimendo la spe-
ratissa ohe si possa arrivare, in seguito, 
alji'abpliziòne' della tassa. 

X^.Si chiese alla Direzione generale 
delle. Gabelle che sia facilitato in Trì-
eesimp II rilascio, delle bollette di le-
gi^tiinazione pel trasporto degli spiriti. 

13... Si ottenne dalla Rete Adriatica, 
in via di eccezione, un rimborsa di tasse 
a favore di una ditta. 

H . D'accordo con la Camera di Vi­
cenza' si pptè comporre una vertenza 
fra due ditte. 

I5i' Si chiese cho le manovre dei 
carri nella stazione di.Udine, mediante 
una opportuna sorveglianza del perso-
nàie, siano regalate in guisa da ren­
dere, .ine.np .numerose e proltingate le 

chiusure dei 
livello. 

16. L'Union» delle Camere di oom-
iuercio cominciò a fiittzionare e ad oc­
cuparsi di varie questioni importanti. 

(Conlimia). 

I m m i ì DEL ÉNEBiLE DI LB»8A. 
Roma, 7. —Oggi ebbe luogo il tra­

spòrto funebre del tenente generalo 
Di Lenna, Numoro.ie le corone ; i cor­
doni erano rotti dai generali Spingardi, 
Grilionzani, Lobrero e Caveglia, dal 
senatore Delzio e dal deputato Gregorio 
Valle. Il carro ora preceduto da un 
battaglione del 05.0 fanteria con ban­
diera e musica ; era fiancheggiato dagli 
uscieri dei miniatori della guerra e dei 
lavai'!. Nel seguito si t''ovaviino il fra­
tello e i parenti dell'estinto, i generali 
Feoia, Ragni, Valcamonioa. e .yaj'ii aljìt] 
funzionari del ministero dei lavori piib-'' 
bllci, Nella chiesa di S, Vito si diede 
rassoluzione alla salma. 

. L a • a l m a d « l oon^etkla DI 
Lainnil . Per espresso desiderio della 
famiglia, la salma del nastro concitta­
dino generalo Di Lonna comm. Giu­
seppe ~ che fa anche deputato di 
questo collegio di Udine •— sarii tra­
sportata qui da Roma per essere de­
posta nel l'umulo di famiglia noi cimi­
tero monumentalo. La bara ginngorik 
col diretto di questa sera, e domenica 
mattina allo nove soguiranno i funebri 
che riusciranno cortamente solenni. 

Vi parteciperanno le Autorità citta­
dine e al defunto saranno resi gli onori 
militari come spettava al suo grado di 
generale, 

B a n c a C o o p s r a t i w a U d i n a -
a a . Domani allo ore IO avrit luogo la 
seduta annuale dogli azionisti. 

P e i d i a o a o u p a t l d i C u s a l « 
g n a o o o . Il Cotonificio Novarese, 
nell'intento di venire In aiuto dòlio o-
peraie nmaste senza lavoro, in causa 
dell'incendio che distrusse il noto Sta­
bilimento Spezzetti, a Cussignacco ha 
diretto al nostro Sindaco la seguente 
lettera, che crediamo utile- riprodurre 
nell' interesse dei lavoratori atossi e 
perchè la generosa offerta venga meri­
tatamente apprezzata del pubblico : 

Novara, li B fabliraio 1902. 
lU.tno sig. Sindaco di Udini 

AvoQcló avuto notizia dell'ìncdndto scoppiato 
nello BtabititnoQto Spozaotti di codesta uiltli o 
provedendo oho dovrà passare del tempo prima 
che ostia POCA» riprecdcT^ li lavoro, ci rivolgiamo 
alla 3 . V. 111. per pregirla di volerci dire se lo 
operaio che l'Iaceadìo avrà obbligate aita diooo-
cupaiìone aarobbero diapoato di venire (|ul, ove 
oltre al lavoro immediato nei aoBtto stabllioie!) to, 
troverebbero un trattamento confortabile ooll'al-
loggio in un conveniento dormitorio ed il vitto 
formato da una buoaa minestra e da una 2uppa 
al giorno, oltro al guadagno da asanmersi a 
eottimo con un minimo garantito, dì parte nostra 
di lire 1 al giorno lavorativo. 
' Gradiremo conoacero airinoìrca anche la quan­
tità di coi potremmo calcolare, ossia il namoro 
della operaie disfiouibili e certi d'easore favoriti 
di atiinato di Lei riscontro con perfetta stiraa 
I.a riverìnmo 
p. Cotonificio Novarese — Il Direttoro generale 

A l l ' U n i a n e A g e n t i d i o a m -
mePOÌo> Hicordiamn che domani l'U­
nione Agenti di commercio terrà adu­
nanza generale, alle ore 14,30, nella 
sala superiore dell'Albergo « Al Tele­
grafo » per trattare l'ordine del giorno 
già da noi pubblicato. 

Il o a p p e l t n d e l n t à c e l l a i o . 
Gossio Domenico, d'anni 43, macellaio, 
abitante in Gorvasutta n. 10, ieri alle 
10 30 trasportava carne porcina al pub­
blico macello con carretto non di pre­
scrizione. 

Il vigile Morosini lo pose jn contrav­
venzione. 

U n a m a n S e l l ì n a n e r a l u n g a 
da signora è stata rinvenuta, a S. Ca­
tarina, da Argentina Cignola, dome­
stica di Cuttlni Luigi, rnacollaio di Pa-
sian di Prato. L'onesta ragazza depose 
la mantellina all'Ispettorato dei vigili, 
dove potrà ritirarla chi l'ha perduta. 

A l l ' O a i t e d a l a vonne ieri medi­
cata Vittorio Chìarandini dì Luigi, di 
anni 4 e mozzo, por ferità alia testa 
ed alla fronte, riportata accidemalmeuto 
e guaribile in giorni 8; e ricoverato 
Rocco Taruasio, d'anni 75, mendicante, 
per frattura del braccio sinistra, ripor­
tata cadendo accidentalmente. 

Liquidazione woiontapia. 
La Ditta De Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che por altre occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte le merci «si-
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merleUi, ri­
cami maglierie e mercerie diverse. 

I prezzi saranno fissi, o notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita iucominciorli dal giorno 
di giovedì 23 corrente in poi col se­
guente oràrio : 
. Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 

eccetto i giorni festivi. 
. Udine, 20 gennaio 1002.. 

C a n a i f l l l o . ~ Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, B. 9, Città. 

C A N E P E R D U T O 
di razza Poonter, dell'età di mesi 4. Chi 
l'avosse ritrovato, riceverà competente 
mancia portandolo, al Suburbio Vil­
lana N. 4. 

CAlFSNOV&l-E. 
DnioaB m sii esercsnti al Willii 

del Comune di Udine. 
Il Comitato per il ballo, dato da 

questa Unione al Teatro Minerva la 
sera di mercolodl p.p., ringrnzia il sig, 
G. B, Angeli per aver prestato gratui-
'taraente il bellissimo padiglione, ed i 
signori Antonio Beltramo e Carlo Nig 
che prestarono le stofTe ed i tendlnaggi 
per l'addobbo. Sente poi 11 dovere di 
rivolgere uno speciale ringraziamento 
al sig. Augusto Verza, che dirosse con 
ottimo gusto i lavori di addobbo, non 
risparmiando uè tempo né curo affinchè 1 
la festa riuscisse veramente bella. Rin­
grazia puro il signor presidente della 
Banda di Colugna, che gentilmente 
prestò la gran cassa ed altri strumenti 
musicali per la mascherata, la signora 
Tambato-Fabris che cedette il suo palco 
ed il parrucchiere teatrale sig. Zinant, 
che truccò le maschere, e si compiacque 
di accompagnarle, sosteoondo molto 
bene la parto di inglese. 

. Il v e g l i o n e d e g l i a p e p a i i 
Ricordiamo che questa sera avrà 

luogo al Teatro Nazionale il tradizio­
nale veglione mascherato del «Circola 
operaio », 

Il iiiglìcttn costa lire 2.50 e dà di­
ritto di condurre duo donne. 

Siamo certi elle dai bravi nostri la­
voratori non mancherà l'incoraggia­
mento olle si merita il solerte Corninoti 
ohe ha fatto tutto il possibile per ren­
dere la simpatica festa attraentlaaima. 

Il teatro è stato splendidamente ad 
dubbato dal bravo Cominotti ed una 
orchestra scelti3.sima suonerà dei bal­
labili cosi briosi che nessuna delle no­
stro avvenenti popolano potrà a meno 
di star ferm:i un solo istante. Diini|iio 
tutti al Nazionale! 

Al C i r c o l o F i l a p m a n i o o 
" Ga V e r d i „ , 

Rummcntiumo che questa aera nelle 
sale del simpatico Circolo Filarmonico 
« G. Verdi » avrà luogo l'ultima festa 
da bullo della stagione. Per rendere 
più attraente la serata, ..vi sarà una 
lotteria con bei premi offerti dai soci. 

Al N a z i o n a l e . 
Domani sera il aolito vogliono ma­

scherato. 

A l l a S a l a C ' t c o h i n i . 
Domani sera, ultima domenica di car­

novale, avrà luogo it solito veglione. 
Slamo certi che vi sarà una seconda 
odisiono liell'onorrae concorso di gio­
vedì grasso, molto più che a rendere 
più attraente la festa vi sarà alle 10 
l'entrata umoristica di una mascherata 
di Picrrot mondoUnisli. 

L'orchestra dii'otta dal bravo mae­
stro G. Bier con suoi instancabili com­
pagni, suonerà dei ballabili ultima no­
vità. La nuova impresa ha fatto lo cose 
a dovere e merita sincera lodo.. 

A b i t i d a m a e c h e p a . 
In PiazzaMeroatonuovo ( S. Giacomo), 

n. 5 I piano, ai affittano abiti da ma­
schera. 

Boll 

Italii, 

190%, 
fcbb.T 

102.20 
10S.30 
1 0 8 , -
18.10 

SÌB.— 
5 0 5 -
UO.-
B U . -

e t t i n g d e l l a B o r s a 
UDINE, 8 febbraio 

Rendita. 
ti "/o contanti 
E t/o line mesa , 

., I V , , 
Gxterteiiro i "/j oro . . . . 

Obbligazioni. 
Forrovie Meridionali 

„ . 3 >/, lUliana . . . . 
li'ondìiirìa Ranca il* Italia 4 n,.,, 

„ Banco di Napoli It'/a" 
FoDdiar.Gait̂ a ni^p. Mibmo f, i 

Azioni. 
' ani-a d'Italia 

,, di Ud'ne 
., Popolare Friulana . . . . 
^ Cooperativa Udiilese . . 

Cot'ouitlcio Udineae 
Fabb.. ili luochsro S. Oìorgìo . 
Società Tramvia di IJdino . . . 

„ Verr. Morid 
„ Forr. Mudit 

Cambi e valute . 
Francia chequo» 
Garmania „ 
Londra „ 
Anatrìa -Corono. . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci . 
Cliiusura Parigi 
Cambio utflcìale 

U5.-
UO.-

sa.-
1800.-
lOO.--

70.-
646-
4B1.-

102.B5 
leB.SB 
2B,18 

137.10 
20.42 

100 30 
10232 

febb.8 

102.20 
102.30 
108.— 
78.10 

S S l . -
3 2 5 . -
5 0 5 . -
4 4 0 . -
BH.— 

148.— 
140. -

3 8 . -
1300,-

100.— 
70.— 

645.— 
4 5 1 . -

I02.3S 
125 85 
2B,72 

127.10 
20,42 

100.30 

La Banca di Otlirti code oro e acadi d'argento 
a frazione sotto it cambio segnato por i certificati 
doganali. 

Giuseppe Borghetli dirsuon rupoiisaHh 

Acqua (li Pelanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) '̂ UO Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del eomra. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p l o I — uno del comm, 
a, Quirieo medico diS> M . . V i U e p l a 
E m a n u e l e III - uno del «av. Gius. 
Lapponi modico di S> S< L a C n a XIII 
— uno del prof. comm. 'iuido Baccelli, 
direttore della Clinica (ienerale di Roma 
ed ex M i n i a t r e della Piibbì, Istruz 

Concessionario por l'Italia A> W. 
R A D D O 1 U d i n e . 

" S o l E . CHIARUTTjM! 
SpiaM m \i inaMlifi k\m e.BBnose. 
* o o n a u l t a i ù a n ì 
.ogni giorno dalle ore II ' / , alle 1 2 ' / , , 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

mwwn) umm\ 
CHIRURGO-DENTISTA 

i n » I « E 
Piazaa B. Giacomo - Caaa Giaoomolli H. S. 

àJsisteMe w M i ali M ioti, truf, STfitlaciclii 
DELtjB! SCUOLE DI V I B N N A 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

ANGELO SCAINI - UDINE 

Oggi alle ore 2 ant. dopo lunga e 
penosa malattia spirava nel bacìo del 
Signore a soli 18 anni 

A n n a F r a n o e s o a t t o . 
La madre Maria Passero ved Fran-

cescatto, 1 fratelli, gli zìi e le zie Ida 
e .\dele Passero e ,\ugola Umeoh-Fran-
cescatto ne danno il dolorosissimo an, 
nuDcio. 

Udine, 8 gennaio 1902. 
Il prosente serva di partecipazione 

personale. 
I funerali avranno luogo domani do­

menica 9 oorr, a oro 2 pom. partendo 
da l a casa in Via de.l Sale N. 17. 

. ^ a H H B H H H H H H H H a r H H B ^ . 

Fiera di cavalli in Asti. 
Nella ricorrenza dell'antichissima fe­

sta e Sera patronale di S. Secondo, 
questa ,\mminÌ8traziooe Comunale ha 
stabilito che, durante il periodo di 
detta festa e per la durata di giorni 
quattro e cioè dal 7 al l '11 maggio 
prossimo, abbia luogo anche una fiera 
di calmili, a complemento della fiera 
generale, la cui istituzione risale al 
secolo XIII. 

Gli accorrenti alla llera godranno di 
particolari facilitazioni e troveranno un 
apposito locale di sosta per tutto quel 
tempo ohe si sofl'ermeranno in Asti. 

PREMIATA FABBRICA COMCIM! 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori e ortaggi 

Solfato dipame - Nitrato soda • Zolfi- Sali d ipotassaj i 
DEPOSITO olii) minerae e grasso par macchine 

Benzina di Germania pei* automobili ^ 

TDIIÌ pirna in antiniiDto per travasa ei alili usi | i | 
C A R B U R O m CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio pesante di. Catrame e Soda Solvaj per lu cura de' gelsi 
infetti dalUi Diaspis pentagonu. 

ooooooooooòooooooooooooooooog 

§ Mancanza dì appetito. 8 
8 ParcfB dell'HI Prof. Ca?. Uff. i M o Fasawi, della B. Daiwsilà 4i Katoli. 

Uno dai sintomi più comuni nel corso dello di.spepsie ed in generale 
di qjaii t:itto le m.ilattio jicutc o croiiichu è la inanciinia dell' appetito j 
il più IÌBIIO voli 4 l'.iaoriias!a liip.iinle da cattiva rtigestioiio o da .iibiiormi 
ferinentimoni i tostinal, si avverto por t^ i onuso un sapore oiuaro e sgra-
devolf; in bocc», un aen?u di nausei, min pienezza gnstrica spesso perliiio 
quaiclm conato di vomito, per cui non si dosid ra acun alimento e la sem­
plice visi» di que.sti bii-
ferente. L'acqua di Lo.ier 
rende dei segnalati ser-
.ia sua azione «upcptici 
crezioui gastrich*. e au-
rist'lt'ci dfìll'i stomaco, 
beu"̂  digeriti od asaiini-
jten-'ando qiifl ssiiRo di 
bian'ia purgazione con 
alle ferraontazioui iiit"aliiiali evdamlc, ,eol prt'inii 

sta a disturbare il sof-
Jànos, mnrew l ' n ln i a 
vigi ili queste congiunture; 
che fnvorisce le varie se-
mi'iita i movimenti pe-
fa -lì ohe i cibi vengono 
(ihnti e 100 fi:rmcntano, • 
tiausi-a intcilerabile e la 
modiche dosi si oppoue 
re la meccanica intesti­

nale, In docoinpoiizioiìi duî li ulimi'iiii. !'i ra 'iloclio usando non più di 100-130 
grmn'ni di acqua Loser Jiiiios, l lureu ••ulmn, per parecchi giorni si mi-
(iliorano le funzioni gastro iotestiiiali, a ritorna cosi l'appelitn uirglio di priins 

*' MARCK PALMA „ 

g 
o o o o o o o o o 
o o o o o 

O' 
o o 

L'acqua minerale naturale 

si vende nelle farmacie e negozi d'acqua minerali. 

Guarilarsi dalle contraffazioni. Esiyere Marea " Palma „ e facsimile. 

Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (Unglieria). 

OOlLOOOOOOOOOOOOOOOOOCadOOOOOQ 

Gabìnetlo Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
Curii delle analntlì» dei dviitS 

Orificazione — Otturazione — astrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con iinliiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui sistem 
più recenti. 

~ lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

UICEVb; TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE. 17 
I aignori Clienti della Provincia possono riceTore lavori di denti artifi­

ciali ancho in giornata. 

Uni.^F. • ¥ in fl>nuio varpìv ^. « 3 - 1]»B\I<!. 
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Le inBerzioni per II JJriuli m riooTOMO osduaivameuto presso l'AmmhiigwaKione del Giornale in Udine 

iiBiiili Unici Stabilimsnti brevettati in Italia e all'Estero 

Uff fliiBiai 

:ParieiM-QraiìFriifiMaJl8Elia t'ori £{;u,OiiT.8{st<ir.-F&B!ai<i9W 
' per la fabbricazione di stoffa igieniolie impermeabili senzagamme 
[ (li perfetta traspirazione. Stabilimento per le oonfeztgnt in generi 
! accurate ed eleganti, per pioggia e bel tempo, raooomandate da 

__ , , 'oelebrllà medìcha U U I e t * , M a n t e l l i , P e l l i o o I o U i , 
M a n t e l l i n e per Signore, Ufficiali.^Saoordoli, Cioiisti, Alpinisti, Cncciatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, scc. -« -« • lUetodo sem|llìcfi per 
jirentlersi le misure •»--«• 
Stoffa di assoluta nomiti por Mestiti d'ogni stagione - brevettata, robo-rtissìma, igienica - nitirai disegni a colori solidissimi - .vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalle contraffazioni, ii-tigoro dai rivenditori la marca di fabbrica od il bollottino di provenionza. — Campioni Stoffa 8 Catalaghi 6RATIS *— 

Dirigere domanda alla Ditta LODEN DAL BRUN • Schio ( l̂ 'cHC/n). 
iFii ial i iMUano, Vi» Danto, i - NAFOLI.iPiizia della Bons, 22 - RUGNOil AYR.ES — MiDRID — BEttUNO - LOKDRX — PAltiai - SUOVA YORK. 

VERA TÉLA ALL'ARNICA 
AfllAno - farmaoia A n t o n i o T e n c a , successore a Qalleani - IMUano 

«tìn Moratorio chimico, »ia Spaéari, 15. 

Frossntiamo quojto preparato del nostro Laboratorio, dopo nao lunga serie d'arni 
i i proT», «Tendone ottenuto nn pieno «ticoesso, non9bò Je lodi pili sincors ovunque è 
ittto adoperato, ed una diflìisisaims vendita ::i Europa e'' in Aioerica. 

Esso aoa devo esser confnso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato ò uo Oleostcsrato di-itoso 
sa tela che contiene i principii dell 'arata» moail»ntk, pianta nativa dalla alpi, oo-
noscinta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovnre il modo di avere la nostra tela nella quala non siano 
alterati i prìnoipii dell'arnica, e ci siamo felicemente rinsciti mediante un proee*«a ' 
s p e e l a l e e d u n a p p a r a t o di n o s t r a ««elus ivo . invoiMloi i ie «'̂ rto'pi>(iiXdìl, ' 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffaminte al VURDEKAME. 
VKLKNO'WiRisBÌnteper l«sB«8ji<m« aorrosiva, e qnosta devo esser riflntata richie-1 
deadojivfelta che pori» le nostre vero marche di fabbrica, ovvero quella inviala «disetta- 1 
morit^at* nostfa Férogicia, che « tùdftrk'ta in oi-o." ^ • ̂  • ' -. | 

^••IJtomerS^oll i o ^ Jeg'aarJ>ioî ''()t(̂ nate in iaslte. malattie, come lo . attestano i ; 
• s n m e r a n oertEiaewtl ohe poasedlumo.' fn tutti i dolori, in generale, ed in .' 
darttcóUfe nelle ti>nlfiiaa ì̂rrf>l,~riei ì'«uin«(iii«Bl d>of(nl p o r t e del corpo la ena- 1 
i f l s w u e « p r o u j ^ . Giova nei aalrf^l r o d a t i da e a l l e a n e t r l t l e a , celle ma- | 
• " * " ? ? • " '" '" i •i'"" •«>*«»"'e«*i'nell'i"itan»Bame«to d'atcìr» e e e . Serve ' 
« leriirt I dlotor' da a r t r l t l d e e r o n l e a , da BOJttai. risolvo la callosità, gli indù', i 
nmsn'ti da («<i»W(6ì, ei ba ibtìtre-rtioltb ^Itfè utili''àntìliitódui'par malattie cKrtirgicbe 
• jpsolaimento pei calli. , o -w j 

Costa lui ««.«SiS.al metro — Lire « . s a «1 meno metro, j 
Lire t a<^. la sched^ franca, a domiciUo, | 

B l^ent l l ior i : In UtHiiie fiiscom'o'Comeasatli, Fabris Angelo, G. Comelli, Luigi 
Biasioli, Fiiipuzsi-Girolami ; Oorlata, Fsrmacìa C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farifàiìa C, Zanetti, G. Serravallò ; Xara, Farmacia N. AndroVìch; f r a n t o , Giapponi 
Carla, Frizii.C.,,.ÌJantoni: V e n e z i a , Uòtner; «tra*. Glabloviti; C i u i n e , G. Pradamli 
JaohsrF. ; Mff«fe*VS»kb!(ifonto°»a'JErbtìf;'ylà*Jifi.firalav-N. S'è ^à's'ttcftnrsale. Ga­
leri Vittorio Emanuele. N, 7S! Cî aa A..MiiDioni e comp.; Via Sala N. 10; Homo, via 
9nfi, N. 96 e m tiitte la pribcipiili' Farmacie' del Regno. 

0-l'Hill 
ÀRTICA E M N O M m SFICIAUll 

»BI< C H I H I O O FAnMACUStTA 

DE CAJOìDO OOMENlCa 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANp . 

•iiiiimiiif)iiw 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE BSPOSIZIONl|ì)I i ; jQN|; DIGIQNE, ROMA E PA|lIG|[i 

Preminto con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Tori,no 1898. 

Bibita salutareinqualunqueoraielgiorao-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e,*ir()ia, 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OìGHtARAmQm 

O Lavori tiDPg;jna^l>.«. pj|i|f|i|le«i%li>ui d'ogni Q 
z genere si es«ji;uÌscoiao uelliit tlfi»og;raUa del S 
O fàioraale a pr^zxi di (ul(^ coaveniii^nxa. Q 

iooooooooooooooooooiaooooooooi 

11 sottoscritto, dopo lunghi e ripetati esperimenti è 
lieto iliobiarare che L'AMARO D'VHWB preparato dal 
oliimioj farmacista Dùmenioo De, Candido è il vero rige-
neratote d-iUo 9tr,r;»aco, poiché anmeuia l'appetito e fabilìts 
la diBSitione. 

l'ale Uqugre non aloooHoo 6 di gusto piacevoli), Ipniou 
tortlfloante agisce potentemente sui nervi iiel)a vita orga-, 
sica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna.' 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio chf. L''AMA'RO 
D'UDINE sia sempre pili appcentato dal puljbliijj) fed gpiohB 
prescritto dai medici come il miglior toniovi dìgestifo olia 
«i cunogca. 

Ptlermo, t febbraio 1866. 

B»roC Clactauo l.a B<'arlua. 

il 

Sig. De Candido Domenico, farinaBista, Udine. 
Mi (s sommamente grato l'attestarle bìi'ó ÀvBnd,b usiito 

«uo AMARO D'UDINE l'ho .enov8tp.,,d;uija sf»lw,i» , 
sorprendente nfm solo in tutte quelle -aislattie, di,»ton>ab6 
addttiiópàènaiVda anoressia, ma, ancora aelìe in«ppe,t*efii9 

. iJerivanti.'da poàtumi, ,t|a luiilaltie èsaur.ienti, putjohà no'u 
esiststoo da parte dello stomaco medesimo ,?,̂ us,e, jpalrngft 
ed irrìsolubili; •' 

V^MAfiÙ ffJJDINE è uno dei naig îori toaioljohe.io 
abbia .doDosoiuto, a non fluirò di prescriverei ai,iB;ei clìiifiti 

Gradisca, sìsnor Ce Candido, i seosildeila n>i» perféiu 
etims ed dsSérviitiiSB. 

Félî napo.'fi !Uan, 15 lebbrsio ,1BS6, 

' ivicola doti. .l*eil«a;ffloi 
Diletto» Asll'Oapeaale Oiviladi FolUriwno *'l)lifn/B«-j; 

^ 

Volete la salute? 
Uisata 

I» t>ll lale Merli a pura 
base Vflg tale, vero dflpnrat'Ve 
e rifioneratrlci del sangue. — 
sciolgono pTontaraento i catarii 
dello stomaco, '*e,<li orfani re-
.ipirjtor', d-.l focato dcgl'inte-
stinì. Vircono rinllufnsa, rie­
scono sntifebbrili. È'ìi nuovo 
rimeqio sovrano per tutti. Cura 
radicalo in e nquo giorni. — 
Migliaia di attestazioni — Ruc 
comandate d'ù rtiedici. ' 

Deposito: PoUclinim- Eioma -
Laboratorio cbim.-furmaceutico 
Merli Scoraè(Vonesia) e presso 
le più importanti farmacie del 
Kegi 0 - L. 1.50 la scatola. 

ORABIO FEBROVI^klFIIO 

iCa-we JlI'to.wieéiferfnaj^fesg.vaBiaat 

iEM.Mf A'Di mm i mmim 
Uno dei più ricercati prodotti per la toìlettes h l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Geispniino. La virtù di ' quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà DIIS tiuts della 
carne quella morbideiia, e quel vellutato che pare non 
diano eie dei piil.bei.giorni della gioventù e fa sparire 
macchie'rosse,'Qiiàlunque' sigiofi"|{e;;#al^ non lo èli) 
géloia della'piiroiia'del suo ccrórito,'nón'^iotrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsoufino il cui uso di­
venta ormai' generale. ' 

ProMo: alla bottiglia s... S.BOI, 
Trovasi voudinile press.) l'Ufficio Annnoii ual-Giornale 

IL FRIULI, Udine, via dell» Prefettura n. B. 
,iei!saai,tì:ijiiff!t»«t^Sè^t*!f)fe!^f,fìmiMt^^fnM 

TintoFa Eglzìaaa Istastanea 
per dare ai oapelli e alla barba 

il co lo re a a t u r a i e 
Per aderire alle molte domande eh' mi 

pervengono co.ìtinuamente dalla mia nume' 
l'osa clieiitel,'! per uvefelii Tln-tura ^gl 
z lan» in una sî la bottiglia, allo 5ct;;io di 
abbreviare e semplificar^ con csattesxa i'ap-
plicasiiìiie, il sortoicntto, proprietario e fab­
bricante, avverte tutte quelle signore e 

, signori, che oltre allo solite scatole in due 
' bottiglie, ba posto in vendita la T i n t u r a 

K s U I n n a preparata anche in un lofo jla-
• carte. 
j li'-ormai constatato che la * I » I I H N « • 
I Ke la lana l a t a M a u e n è l'unica che 
; dia ai capelli ed àll|i barba il più bel colore 
' uatiirole. L'unica che non contenga sostanze 

vendiicbe, priva dì nitrato d'argenìo, piombo 
8 rame. Per tuli sue prerogative l'uso di 
questa'tintura è divenuto ormai generale, 
poiché'tutti'ha'nno di già abbandonate le 
altre tintura istantanee, la maggior parte 
preparate a busa di nitrato d'argento. 

Scafala gr»»ia , 4 — JPi'eeola h. A.tSO 
Trovali vendibile in Viim pceiiwlUMISteio 

Anstinii del giornale il Frfuli. Via delle Fr*r 
(attera n. B. 

Udine I90g — Tipografia M. Barduiao 

Partm*» Arrivi Partwit* Arrivi 
M CTD'UtC t viiiauA SA vmluu A miHV 
0. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 
A. -ao»- 11,52 ' 0. B.lt)' 10,07 
D. \\S& 14.10 0 . 10.35 15 j » 3 
0. 13.^0, I8.ia D. [4,10 17.— 
0. n,3o tia.28 0, 18.37 8 8 , ^ 
D . Ì0.18p KS.OB M, 23.33 4.40 

Bit zmam A pomniBBi. DA VOirrWlBA A ODUia 
0 . «OS 8.56 0 . 4.50' 7;38 
D. 7.58 0.6B D. ».sa 11.05-
0 . 10,3B, 13.38 . 0, 14,39 YJM. 
D. 17.10 i»:io 0. 16:55 16.40-
0 . n.SB m4& a ia.3» 20.05 -

A'TUMTa" 9A TBIBSTB A usata 
0. 5.30 B.4S A. 8.SB 11:101 
0. ».— 1C.40 M.. 9. - i2,6S 
U. 16.42 10.4« D. 17.30 20,— 
0, 17.25 aO..'!0 M. 23.30 7,3?, 
D^ onutii A dmsALik aA omi>Ai<ii A PDnt* 

M. '10.1% 
M. 11.40 " 

lOJO JSI. .d.S5 
iiH'i 

M. '10.1% 
M. 11.40 " 1S,I7 M. 10,53 iiH'i 
M. 16.06 1S.37 M, 12.36 13.06 
U. 21.2S 21 .bO M, 17.15 17.46 

«A OAIAMA A n iTOSK, 
A O-ID ».4B ' 
0. 14,31 15.16 
e. 18;37 \9Xù > 

•A rCKTOSK. A «AUi^U, 
6. 8 . - . 8:48'i 
0.' 13.21 14,08 
0. 20,11 30JO.' 

i!]>u« <s, «osato vatmi^ 
U. 7.8S D. 8.35, iq.47 
M.13.I«M.14.15 18.30 
H, 17.^'D,18,57 «t.30 

VUOUA «.«OMIOIWltW 

>A o i s t M A A SPILUIB. 
0. t).li 9,55 
M-14.811 15,2S 
0. 18.40 . 18,25 

HA smuu, ÀOJUUMA 
0, 8.05' •' 'B;«' 
U/.l8:l5' U;—-
0. .11.^ 1,8,W 

csisi s. sioiieio TsimniTamn a.eioasio tnAiia 

earlaiaé Atriii 
• '<SA ' A:IIIHlia' ' 
I, DAJÓI;* , a. T. . f l . ^ 

7.ÌÌ6., . 8,?S • •».— 
11.10' 1«,«S'•,—.— 
1336' 15.10.'15,30 

<i7,a0 18.4C — »f-

, FaritMl Atriti 
BA imam A'' 

m, A. a, T. 
:8.15 8,30 
11,20 11.40 
14,50 ISJIS 
17.20 17.46 

•. BAIInlU 
10.— 
13,— 
16.35 ' 
19:05 . 

PETRQLINA 
r kmim issili eilarolapiiijaiiila. 
L'unica che passa roramentc. assicurar.!) a c|ilun.qiie, 

ii,iUna liel.lii,;"!'»!.'*. e rigogliosa capigli'atu'ra, Lii sòia che' 
iibbià faiìoiSé, diretta sol bulbo capillare, di addo che ' 
col suo uso si può evitare certo cnai precoce calvisie. 

Viene raccomandato l'uM a tutte fó *ii' e se™;' 
specialmente elle signore, che con questo prodotto 

potranno,avere una cbioma folta e lucente; alle madri'di'fioii^lid per'tsnere 
pulita la te^ta, rinrorzando e sviluppando la .capigliatura,dei doro, bumbipi.i-

Infine la PETRQLINA fa crescere i c»pelli,,ne aiu(a loiSijiluppo,fle ?rrw(» 
la caduta, fa sparite la forfora, rendendpli morb!,di, lucidi, cp ŝijrTno,doae,.il 
loro colore naturale,' 

Gasa è efficacissima alle persone .che colpite, da malattia qualsiasi ĥanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il'più'beirbrn'amento/'pèrchi' éoìi 
l'uso di questa specialità, non Solo ricompariranno! capelli, ma avriinno una 

"folta B rigogliosa veg'etozioiie.'" "'' '' 
Preiio 'del Sacooa con istruzione lire S. . 

Si spsdisce,ovnuquc,iovian4j',carto\ipa.vaglja,(U lire 2,'75 all'officio Aiim n̂zi 
del giornale IL FH-lpLl, .Udine, Via'PrtìfeUuraN. ,6, , 


